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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 12/2010 

      
Napoli,  20 APRILE  2010 (*) 

 

IL 29 APRILE 2010 E’ FISSATA LA RIUNIONE DEL 

CONSIGLIO PROVINCIALE DELL’ORDINE DI NAPOLI. 

IN SEDUTA RISERVATA SARA’ ESAMINATO IL CASO 

DEI MOROSI DELL’ANNO 2009 CON APERTURA DEL 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE CHE HA UNA SOLA 

LOGICA CONCLUSIONE: LA SOSPENSIONE 

DALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE. UN 

ACCORATO APPELLO A QUANTI NON HANNO 

ANCORA ADEMPIUTO. 

  

Dopo il “putiferio” (id: la grande affluenza di pubblico) legato alla scadenza 

del 12 Aprile quale termine ultimo per poter salvaguardare, mediante 

l’iscrizione all’Ordine, l’efficacia giuridica dell’abilitazione conseguita, entro la 

sessione 2005, senza il possesso del titolo di laurea, non si presentano per 

noi Dirigenti e per il Personale dipendente tempi relativamente calmi. A parte 

l’impegno nell’organizzazione del prossimo Convegno di Studio il 27 Aprile 

prossimo a Paestum, abbiamo in calendario, per il 29 Aprile, la riunione del 

Consiglio Provinciale. 
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Niente di che, per l’amor del Cielo, la solita routine delle Comunicazioni, 

Iscrizioni, Cancellazioni, Praticantato (pochissimi) ma, in seduta riservata, 

un adempimento legale quanto antipatico: la disamina dell’elenco dei 

morosi nel versamento della quota 2009 con deliberazione dell’apertura, 

a loro carico, del procedimento disciplinare di cui agli artt. 26 e segg. 

della legge 12/79. 

E’ un procedimento che, relativamente alle risultanze nel caso di persistenza 

della morosità ad onta di tutte le azioni a garanzia del diritto alla difesa ed al 

contraddittorio, non lascia adito a scelte discrezionali. 

Si conclude, infatti, unicamente con la sanzione della sospensione, sine 

die,  dall’esercizio della professione. 

Tale sanzione, una volta deliberata, ha anche altre conseguenze: in primis il 

blocco del DUI e della PEC nonché la richiesta immediata all’Agenzia delle 

Entrate, INPS ed INAIL di revoca immediata di pin e password per le 

trasmissioni telematiche. 

Nel caso, poi, vi fosse, successivamente, l’adempimento che farebbe, ope 

legis, cessare la causa della sospensione, vi sarebbe, a titolo di diritto di 

segreteria ratificato dal CNO, il pagamento di € 50,00 a fronte di tutti gli 

adempimenti (id:le spese) necessari per la riammissione: deliberazione 

e notifica a tutti gli Enti. 

Non è la prima volta che, attraverso le nostre rubriche, parliamo di questo 

aspetto di “vita relazionale” con i nostri iscritti. 

Anche in altre circostanza abbiamo chiesto, genericamente, ai colleghi di 

essere in regola con il versamento della quota. 

Da questo punto di vista, infatti, non abbiamo nulla da rimproverarci. Se c’è 

una cosa a cui teniamo molto è l'informativa. 

Peraltro, ma lo abbiamo detto, in altre circostanze, non ce la siamo sentiti di 

fare telefonate a questi colleghi per invitarli all’adempimento: per rispetto e 

per privacy. 



 3 

Abbiamo comunque sperato, e qualche risultato lo si è visto, che attraverso la 

lettura delle rubriche, qualcuno si fosse posto l’interrogativo di essere o meno 

in regola con l’adempimento. 

D’altra parte, noi Italiani siamo fatti così: sempre all’ultimo momento e 

sempre che non capiti di dimenticarcene nonostante la raccomandata 

d’inizio anno ed il sollecito (sempre per raccomandata di Giugno). 

Ecco perché, e chiedendo scusa per l’invadenza, rivolgiamo, ancora una 

volta, un accorato appello a tutti i colleghi che abbiano il dubbio di non aver 

versato la quota del 2009 (€ 210,00) di controllare bene o di verificare la loro 

posizione telefonando al nostro personale di segreteria come sempre 

disponibile. 

 

 

Ad maiora. 

 

       IL PRESIDENTE 

          EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  


